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9 .* nrĴ  ' 1-J-: f • ' * ? . J 

i p i ' ^ 
^ M * I l mw 

; / l ' I ' • ! • ? : * * • : f v ' •t"'vw:ViV •;7*̂  . 

-Cfifit Là l'|fBBy€iLa..(IK|l DSfU [STHAyifi 1 «mm^iim BSLLÌ iPKotJiNciA 
fnfrtrr-

^ ^ 1 ' -4 I-
p III 1 1 h^i i iwJ**^ 

•i * * 1 1 I 
r'̂  

t ^ 
_̂ -ji-'—•—'—f-, -,• Il."rm'i^MTB^ijmr'"*'' T i ~ ^ 1—^^ • * P 

1 * • f 
M 

l •!•• 

. 4 

> H 

« 

' r f 

I 

r- i 

4-. il -

• SI 4. r . > • I. 

,̂ **0! EntU !taii.a SnnM ài posta - t ^ 

I *- ' a-. 

.* i ̂ • ^ 

^ i 

I * 

^ • • j i ^ j i i i 

1. 

Si ptibblica ìt ««ri ..-1 
• i ji': •1 T' 
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L. Pei soddisfare al deside 
rio mostratoci da molti dei 
ftostrì béneî oli lettori àv-
ràhte l'epoca autunnale sì 
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' riceveranno abbuonpmenti 
mensili al Giornale per it. 

» . 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI BELLA NOTTE 
,, , (Agenzia Stefani) 

" PAUIOI, 11. — ArmijO dopo essere 
stalo riec\ulo da lìlac-iìkhon anriò a 
visitare Dccazes, Mac-Mafion pani per 
'Lilla, Arrus, Bethuiie, Arniens e Sa ini 
,0uen'tin : assisterà aite manovre dei Cor
pi (l'esercito tii Ciinchant, e MonUudoii, 
e ritornerà a Parigi venerdì. 

LlLLAj 12. — Mac-Mn/i./n è arrivaio. 
Un ire nera le Belga venne a saiutarlo in 
rome del hQ, 

SIADHIO, i l . — Pavia sconfisse i Car-
iistrnel Muestruzgo. ' . 

La Gacda cdiVtiéne un Decreta che 
ordì ri àH pagamento (kìcoupons dei buoni 
dei Tesoro scudmi il 1"" luglio. . 

Ulmimrciai riporta la voce clie ZA 
raìd fu bombardata dalle cannoniere 
tedesclie perciiè i Carlisti avrebbero 
uccisi due niaririca te de sdii. 
; lì governo spedirà alla fine dei mese 
a Cuba 3000 uomini, e 5000 in ottobre. 

• FKli:Dtili:i\G, 1̂2. — î  arrivato l'Impe
ratore di Germania. 
' BEHLINO, 12. — il Tribunale con
dannò fu contumacia il Presidente delia 

e d'Appellò di Geri.icìi per un opu 
scolo conirò il makin^onìo civile lilla 
'multa di 200 talleri, ed eveotuaìniente 
I m 

'a sei Setti mane di carcere, 
• PAIUGI, 12. — U viaggio di it!ac-}!ahon 

• • . • * . < ^ ' . • • • : • • • ' . -

a )y\ot\& è indeimiiumenie aggiornato. 
'' MAlìRiD, IL — Non è confermato 
uffìciaìmente che le cannoniere tedesche 
abbiano bombardalo Zaraid. 

|J"V' '.••! ' — ^ ^ 

M.v/*̂ ?/:ivl. A v i ' Eleo 

. ieri abliiamo riportuto dal Consliiu-
iiomiti la notizia che il maresciallo Mac-
iMahon si reitherebbe a visitare Lione 
venerdì della ventura settimana. Con 
questa data infatti coincide Taiira notizia 
>iferit;ì da un telegramma della noti e, 
jChe annunzia la partenza del Maresciallo 
per Lilla, Arras ed Arniens, e il suo 
arrivo nella primq di queste città ̂  ag
giungendo che dopo avere assistito alle 
manovre dei due corpi d'armata co-
inandati dai generali ChincUant e Mon-
taudoji, sarà di ritorno a Parigi ve-
lìerdi. É probabile che muova quindi 
per Lione il giorno stesso, nel qual caso 
cadi ebbero a vuoto le previsioni delia 
stampa radici-le, secondo le quali Mac-
Makoìi non Tesava esporsi ^d un'acco-
^lienxa, per lo meno, fredda, che gli 
preparano le città del mezzogiorno. Noi 
siamo persuasi che se il Maresciallo 
crede il suo viaggio opportuno ed utile 
per il pubblico servizio in qualunque 

punto delia fencia^jc intimiclaztoni dei 
radicali non avraniio"certo ìl potere di 
distoglievnelo i clic p.e aggiornerà il suo 
viiiggio, Qoqie annunzia un ultimo di 
spaccio ila Parigi, questa sua risoluzio 
ne sarà indipendente dot grado di sìra 
patia dei radicali. • - • 

Un ixeneraìe del Belsio sì recò à com-
i)limentare il Maresciallo in'nome, del 
He, al suo arrivo a Lilla. Questo etto 
di ooriesin, che sta nelle consuetudini 
diplomatiche, tutte le .volte che il Capo 
di uop Stolto si reca presso ai confini 
del vicino, non pole '̂a essere trascuralo 
dal Re dei Belgi, le cui relazioni di 
amic'zia colia Fr̂ ìucia non furono mai 
alterate nò durante la guerra, né dopo. 
Esso non oltrepassa i limiti di quella 
urbanità, la trascuranza dei qudì do
vrebbe invece interpretarsi come un 
':Uo ostile; e noi ricordiamo che per 
tale fu ritenuto quando il Re di Pie 
monte non mandò un suo ìnciiricalo a 
complimentare l'Imperatore d'Austria, 
ch'era venuto a Milano, 

Un dispaccio asciutto asciutto da Ma 
drid afferma che il generalo Pavia scon
fisse i Cari sti al Matstrazxo: sarebbe 
il terzo, qunrto rovescio che subiscono 
in pochi giorni. Sospetti;»mo però che 
questi fatti abbiano una mediocre im
portanza, poiché alirimenti gli slessi 
dispacci madrilen\ avrebbero aggiunto 
qualche particolare. Fatto è che i Car-
listi dopo l'insuccesso di Puygcerda 
non intrapresero alcun mcvimento im 
povt'.uue, il che è linìto di guad;'guato 
per le truppe i-epubblicane, le quali a-
vranro saputo approditi;re di questa 
l^mora per consolirlorsì, e per ingros
sare le loro fila colParrivo delle riî erve. 

Oggi è nn.i giornata iniiÀUtPate per 
i planiti politici che in Francia si di
sputano il campo elettorale ntl diparti-

I"-

mento di Maine et Lui re. Le previsioni 
fiivorevolì al sig. ììerger, candidalo bo 
nnpartìsta, si andarono df hiiìnòTh mano 
rinforzando in questi giorni, dacché ì 
legiUìmisti dichiarai'ohó ® àsLenérsì af 
fatto dall'urna, e dacché il sig. f^rtiaSy 
ciindidaio settèrinaTista, ^̂Òn soddisfece 
abbfist..inza col suo programma, che agli 
stessi suoi fautori parve scolorito e po
co esplìcito., . . . _• 

La lotta si riduce dunque tutta in un 
duello fra il Berger e il candidato re 
pubblicano i\ÌàìUè; domani àvrehio tè 
* I 

prime notizie sul risultato 
Non è soltanto cóntro i preti catto liei 

che la Prussia esercita la sua severità 
nei casi di vioMone felle iiùové leggi, 
Anche un,alto magistrato giudiziario, 
ohe si permise di pul)blicare uri opu
scolo contro ìa legge dei ni atri mon io 
civile, fu pirocèssato e condannato dai 
tribunali. 

Qui non è il caso di discutere se tutte 
le partì della nuova legislazione germa 
nica Jui'̂ '̂ P felicemente ispirate; ma poi 
che queste leggi vì sono, la Prussia o 
pera arcìbenissinio facendole rispettare, 
e certi partiti politici nostrani tanto prò 
clivi a sottrarsi all' impero delie patrie 
li'ggi, 0 tanto indulgenti verso chi si 
perniette di violarle, dovrebbero spec
chiarsi qualche volte in quella Prussia, 
di cui sono fanatici ammiratori. 

Processo Macola-Silvestri 
* ^ . , f . I • ^ 

DI VENEZIA 
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ta legge e cioè ; assicurare agli imlori 

^tÀ.iS^H^ '^c t^a^ t h ^w^ f ̂  -^aUvof^* • 4 Lhi j I Ì 4 J ^ L't>%̂ i'î ^ 

Udienza del dì 12 seiUmhrc i874. 
Presidente. ArmeUini* » ' 
P, M. Crvellari 
Imputato. Eitore doti. Macola. " 
Difensori. Avv. Taàdei, Tecchio, Pio-

riolL . - - . t , 
1 . . . 

LHidienza è aperta alle ore 10 ant. 
Ila la parola ì'avv. Taddei. 
Dopo un esordio^ col quale dimostra 

come il P. M. abbia accettato un' eredità 
cardinalìzia senza beneficio dell' inven
tario ed abbia proseguito por .proprio 
conio arrampicandosi sugli specchi e 
cercando riiirarBi cogli onori della 
guerra, dando cioè un' erronea inter
pretazione air articolo 7 della legge su
gli autori delle opere d'ingegno — il 
difensore mostra come la stessa accusa 
comprenda che il cardinale Silvestri 
non ha causa dagli autori delle memo
rie scrìtte sui codici e passa a trattare 
h questi otre sulla proprietà dei codici 
arquatensi e sui diritti d'autore, " ' 

Fa la storia della proprietà letteraria: 
sì manifestò dapprirn* come un privi-
legiuM regalo in Francia al tempo di 
Luigi XVI, ma quest'istituto travolto 
nella rivoIu7.ione del 9;̂ , lasciò il campo 
alla legge del luglio di quell' anno fatta 
dalla convenzione nazionale francese, 
legge che tuti' ora vige in Francia, poco 
mollificata dall'impero e sulla quale si 
informa" la nostra legge del luglio iSOtì. 
L'illustre Mortiti ci dà Io scòpci di que 

0 ai loro rappresentnrilj là prcpi'ielà 
d( Ile opere d'ingegno ed inif^dire che 
un pirata faccia suo prò del frutto del
l'ingegno d"̂  un olirò. . ; . •. .,. • 
• Il nostro Manzoni dà àiich'egli pure 
un*idea consimile delia proprietà lette
ra rio, p il r e i 1 T o m tn àsèq e la C a :Ì s a zi o n e 
di Parigi decise più volle nel senso che 
la IcKgc dì cui si traila tende a tute-
l'Ara r ini eresse ma/m'aì^ degli autcri di 
un'opera d'ingegno,e lo fece più spic
catamente, avvrrtire. nei casi cjubuii. 

m un opera d* ingegno, perchè possa 
porsi sotto la |rcteziQne, della legge, è 
necessario sussista. Sì disputò se un 
compilatore (quello [cioè c\ie raccoglie 
qua e colà robe d'altri e ne forma un 
libro) abbia diritto alla protezione della 
legge, ed in qLiesto caso la Cassazione 

• • •• j . r i '•^•. ' 

di Parigi decise che solo allora il com-
. . . . . . ^ . • - r 

•pilaloro potrà averlti quando il suo con
cetto sia originale e che per esso Fo-
pera prenda una fornirà affatto nuova. 

Ma questa questione fu tolta di mezzo 
dal nostro' legislatore coli' art. 7 della 
legge sui diritti d'autore. 

I codici di Arquù non rivestono il 
carattere di una compilazione e basta 
solo confrontarli col lavoro del Macula 
per vedere che, mentre questo ordinato 
e disposto con ingegno e fatica è una 
vera compilazione che va sotto la pro
tezione della legge, quelli invece non 
hanno assolutamente i caratteri ntces 
Sii ri per esserlo. 

E poi chi è l'autore di questa pretesa 
compilazione'? Non il cardinale Silvestri, 
non i suoi autori, perchè non fecero 
altro che mettere un libro a disposizio

ne del pubblico, libro nel quale furono 
scrfue memorie od altro, e nemmeno 
gli autori delle memorie, • = ^ 

Ma l'accusa incorse in una conlradiliO 
in oìnectOi perche per porre la collezióne 
sotto la tutela delle leggi, sarebbe stata 
necessaria una previa pubblicazione, e 
pubblicazione non ci fu, ' • ' - * 

Mancano dunque tutti i caratteri di 
collezione ai Codici Arquatensi, perchè 
il nob. Macola possa essere colpevole 
di pubblicazione abusiva. ; '• '• ' "• ' 

Però si può dalla difesa concedere 
tutto al P. M, E l'art. 20 della legge 
e gli art̂ , 1 7 11 del regolamentof II 
deposito alla Prefettura ecc. jcostituisce 
il modo, col quale un autore pone sotto 
la salvaguardia della l'gge la sua opera, 
Hii fatto il cardinale Silvestri il voluto 
deposito*? Certo che no. 

Insomma è principio inconcusso che 
la proprietà materiale dei Codici deve 
separarsi dai cosi detti di autore. La 
difesa potrebbe contestare al cardinale 
Silvestri anco la proprietà materiale dei 
Codici, ma, anche ammessa, questo suo 
diritto non fu menomamente leso. In 
quonlo a diritto d'autore^ Il Cardinale 
non nella punto. E qiu il difensore narrò 
un fatto ri.̂ guardante il Slabal Mater di 
Rossini per meglio ancora porre in 
chiaro la sua tesi. •.' -

Esclude da ultimo il danno arrecato 
si Cardinale o a chicchessia dal M̂acola 
col suo lavoro e chiude esternando sensi 
di sini'atia ed amicizia verso l'imputato. 

' Quest' arringa è accolta dal pubblico 
con vivi segni di rpprovazioné* 

L'avv. Tecchio vuol navigare nel mare 
delle ipotesi e osserva la questiono con
cedendo al cardinale'Silvestri il diritto 
accordatogli dal P. H. 

Ma in questo ceso il conte Macola ha 
avuto il permesso di copiare e pubbli
care i Godici Arquatensi dallo stesso 
Cardinale, ovvero dal suo legittimo rap
presentante il sig. Alessi, il quale sa
peva che la copia veniva fatta per iscopo 
di pubbbcazione. Il Cardinale pòi non 
poteva disconoscere l'operato del suo 
rappresentante. ? 

Procede ancora il difensore e accorda 
che permesso non vi sìa stato. Ed al
lora si potrà Sparlare di reato^ qui in 
sede di dtiliitOy senza provare l'elemento 
intenzionale di dolo ̂  Il P. M. per pro
varlo non ha detto nulla, appena una 
frase. • •* ' • • ^ • " '••' 

Il e. Màcola era ih fiuònàfedé, è Pnvèf 
compito unlavoro di tanta fatica senza ffo-
ni o n d a re ìl p e r iri e s s ò è il dò m a n d a ri o s o 1 o 
per. istigazione dell'Ai essi e del Calle-
garò e per'timore che 'a costoro nòti 
dovesse incorrere disgrazia. Lo dfmo-
sti'ano ancora e l'essere ìl conte Macola 
é quindi edotto delle leggi, la eogaizionc 
di non recar danno ad alcuno colla 
sua pubblicazione, il sapere che ìl la 
vero collimava collo scopo dei Godici, 
che erano slate fatte altre pubblicazioni 
e, da quanto risultava, senza permesso. 
Lo dimostriino ancora il fatto che il 
conte Macola sapeva esser stati i Codiî i 
molto tempo fuori del locale e Popi 
nione dello stesso Procuratore del Re 
di Padova, il quale nella prima inter
vista coli'imputato disse che sarebbe 
ba t̂atii una semplice dichiurozione della 
prefazione del hbro per reprimere l'a-
zione del Cardinale. 

_̂., Venne poi non spontaneo, ma istigalo 
da una lettera dello stesso M?,CQla, il 
divieto del Cardinale. Allora si'̂ Crqya-
tono di fronte due uomini, che preten
devano due dirilii. Perchè^ doveva ca
dere il Maco] a j a confpg nto del C\ifdt-
nale? Forse perchè questi veste! 

il Ma-

•4.*! 

J .-

•! t 

ia por
ci • •• * • •'• 

Ma bisognerebbe erodere pazzo 
cola se sì dubitasse, dèlia su|i Imona 
fede, dopo le tanti pressioni .e quasi mi-
naccìe che ebbe perchè non pubblicasse 
il libro ed egli invece Io pubblicò. ' 

'i 

Altra cosa invece che certa appare è 
la malafede del Cardinale, Ha fatto S. È. 
•. j . r ; . j , • . t , . , I 

Silvestri grande scalpore pel suo re
cesso dalia querela, ma oggi si pre^en^a' 
al dibattimento sotto la toga del t*. M. 
e lo vediamo, lo sentiamo nei docu» 
mentì consegnati alPaccusa d̂opp iLre' 
cesso ; documenti, del resto, che hanno 
servilo anche per la difesa, 

Di questi due contendenti la giustìzia 
uoi> può certo prescìegliere vi Cardinale 
al conte Macola, perchè in qiiestì dolo 
non ci fu. 

* \-i * - i-'i • 
, • ; - • • : . ^ 

11 P. M. però dimostrerà, o cercherà 
dì dimostrare, che dolo ci fu, e se i 
giutiìci ragionassero coli'accusa, allora 
la difesa li avverte che sono ih conine-
tenti a decidere la questione sulla le
sione della proprietà dei Codici, que
stione da decidersi in sede civile, e in 
quesio caso il dib.ittimento si dovrebbe 
rinviare a sensi dell'art. 33 cod, proc. 
penale. 

Il difensore legge le conclusioni della 
difesa colle quali si domanda in ordi
ne: la cessazione dell'azióne penate per 
il recesso del querelante/ subordinata^ 
ménte l'assoluzione dell'imputato, più 
subordinatamentf il rinvio a sensi del
l'art. 33 'suddetto. •' ^ ' -' -i-

Anele quesfarringa e 'accolla'"d-lf 
pubblico con ségni dt approvatone. -̂  

L'avvocato Gallegarì si riserva di 
liaidare dopo la replica del P. M. .̂> 

Rejplica l'accusa dicendo cheion si 
occiipérà di tutte le eccezioni delle di
fese, perché i difensori hanno confuseci) 
le idee. ' ' ' "^ "* •' 

Ribatte il rinvio alla sede civile, di 
cendo che se al caso ìl cardinale Silve
stri fosse ricorso m quella sede, il Tri
bù dille lo avrebbe rimesso al Correzìo-
naie, perché qui prima là questione de
ve decidersi. ^ - - '' ' '̂"< • ^ 

Chi ani a strana la tesi colta quale ìa 
difesa sostiene essere cessata Paziòife 
del recesso dalla qu-̂ rela e ripete per 
sostenere il con t icario le argo mento zìoni 
delia requisitoria, * -' ' :•' 

lu quanto al merito della causa trova 
ancora che la difesa lia fatto molta 'ioii-
fusione (?) dice trattarsi qm de lege 
lata e non de lefjG. prenda ed esamina 
l'art, io e nuovamente il 7 della legge 
tanto volte iioìninata. 6 quanto alle for
malità del deposito non le trova neces
sarie nei caso. Conclude nuovamente 
che il cardinale Silvestri ha solo ìl di
ritto di pubblicare ì Codici Arq̂ viateusi, 

Chiama strana anche la teoria, colla 
- • • • • • • * ' • • ; . • . • 1 ."• 

quale la difesa vuole salvo il Macola, 
perchè ebbe il permesso dell'Alesisi, 
mentra l'Alessi non poteva darlo strana 
ancora la lesi sull'inienzìone di nuocere, 
perchè si tratta di una pubblicazione a 
busiva e non dì una contraflaxione. -
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Qualifica il contegno del Mucola cpme 
un avventatezza giovanile. 

L'avv, Calegari sostiene che nelle idee 
della difesa non c'è confusionej e che 
altrettanto non può dirsi di quelle de! 
P. M, Ribatte la tesi sostenuta dal P. M. 
che cioè l'accusa possa proporre un̂ a-
zione penale quando ne vegga l'oppor
tunità e sostiene che l'azione penale 
deve essere finita, sicura, doverosa. 

Dimostra che il delitto del Macola non 
fa provato. 

Dimostra che le raccolte di cui l'art. 7 
della legge devono avere uno scopo de
terminato e che nei Codici Arquatefjsi 
questo scopo non v'ha. Quei libri sono 
una Babele e chi ha saputo sceverare 
qualche cosa da questa Babele è il Ma
cola. Egli non ha pubblicato i Codici, 
ha fatto qualcosa di meglio. 

Parla nuovamente del permesso ac
cordato da)]*Alessi e lo sostiene influen 
tissimo. 

Confuta diverse espressioni del l\ M. 
e massimamente il puntiglio nel Macola. 
Censura la pressione fatta sul Macola 
dal Procuratore del Uè di Padova in 

.quest'affare, difende l'imputato dairac-
cusa mossagli di avveiilatexza. 
, Conclude raccomandando ad giudici 
dì sentenziare freddamente e senza pre 
venzioni. 

Il pubblico dà ancora segni di appro
vazione. 

Accordata la parola alV inipulato, que 
sU si associa ogU egregi suoi difensori. 
Dichiara dì essere convinto della giù 
stizia della sua causa e dì attendere 
tranquillo il giudizio del Tribunale, si 
curo che la magistratura, alla quale si 
gloria di appartenere, darà una nuova 
prova di sapienza e di completa indi
pendenza. 

Il Tribunale si rilira per deliberare 
alle ore 12. Entra in udienza alle 1 e 
giudica: 

Respinta la domanda d'ordine avan
zata dalla difesa. 

Accolte invece le ragioni in merito. 
Non farsi luogo a procedimento con

tro il dott. Ettore conte Macola, 
6. A. dott. M. 
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SPEDIZIONE POL.^RE AUSTRIACA 
^ ^ * " ^ ^ p ^ " ^ » ^ ^ " ^ 

[ giornali viennesi continuano ad oc
cuparsi dei loro compatriotti reduci dal 
polo. 

Ecco altri ragguagl i : • Al grado70 l i 2 , 
di fronte alla Nuova Zembla. tosto do
po esserci separati dal conte "Wiìczek 
rimanemmo chiusi nei ghiacci, per due 
anni non trovammo modo di liberarci, 
e fummo in mezzo ad un gran masso 
lanciati verso il nord senza poterci aiu
tare. Nel 13 ottobre cominciarono delle 
pressure del ghiaccio terribili» quasi 
giornaUere. V inverno fummo comple
tamente pronti a lasciare la nave. Nel-
Testale 1873 fcmmo inutili tentativi di 
distruggere l'ammasso di ghiaccio con 
Beghe, e con mine. In autunno avvenne 
u n inatteso accostamento ad un paese 
montuoso ignoiOy a 200 miglia di mare 
al nord della Nuova Zembb, La seconda 
svernatura la femmo distantì tre miglia 
dì mare dal continente ai 79" 51' nord. 
Dal 9 marzo al 4 moggio Cemmo dei 
v iagg i in islitta pel discoprfmento ed 
11 disegno generale del paese fra il 
79° 64' all'83° di lat. sett. Là abbiamo 
battezzato come Ci pò Vienna 11 punto 
più settentrionele noto del mondo. Al-
l'82*^ 5 non trovammo più terra agghiac 
ciata, ma solo V acqua delle coste, e 
ghiaccio galleggiante; noi non potevamo 
cha colle slitte tirate dai cani portarci 
alquinto innanzi nei ghiacciai, finché 
la loro impenetrabilità ci consigliò il 
ritorno... i 

La lunghezza della terra scoperta oc
cupa almeno IS gradi, ma d.*)i monti 
» o n potemmo scorgerne i confici. Per 
due inverni vivemmo in notii dì sette 
mee i ; il 7ìiinmum della temperatura in 
marzo durante il viaggio in islitta sul 
continente fu di 40^ gradi I\.-, sull;^ nave 
37 gradi f La nave » Tegetthoff » fu ab
bandonata il 20 maggio. Il ritorno con 

battelli e slitte durò 96 giorni. A 70 
miglia dal capo Nord Nassau, al 77« 40' 
nord, uscimmo d(al ghiaccio compatto. 
Al 2'V agosto s e g u i U nostro salvamento 
sullo scooner Nicola] sotto il comando 
del capitano russo Voronìn. In Norve
gia trovammo dappertutto la più cor
diale accoglienza. « PAYER » 
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NOTIZIE ITililANE 

ROMA, l i . — Sua Eminenza il car-
i 

dinaie Amat che, giorni sono, venne as
salito da un colpo di apoplessia, è in 
via dì miglioramento, < 

TORINO, 11. — Abbiamo ieri rice 
vuto da Acqui 11 seguente te legramma: 

« La commissione tecnica governativa 
« col concorso degli ingegneri delle fer-
«rovie dell'Alta Italia completò oggi 
«visita ferrovia Savona Bra a Cairo-
«Acqui. Trovò i lavori in istato soddi-
« sfacente. Gli ingegneri opinarono che 
€ bastino 18 giorni per la distribuzione 
* del personale e per compiere le opere 
f secondarie. 

«L'inaugurazione quindi e l'apertura 
« dell'intera linea potranno aver luogo il 
« giorno 26 corrente. » 

Altre informazioni però ci assicurano 
che l'apertura della ferrovia non potrà 
effettuarsi che nella seconda settimana 
di ottobre. Vedremo l 

(Gazzetta del popolo). 
PAVIA, 10, — Si è costituito un Co

mitato Promotore per attUJire nel!' anno 
1876 in Pavia un* Esposizione agricola-
orticola industriale-didattica. Il giorno 20 
settembre converranno nell 'aula mag
giore dei Consiglio provinciale gli uo 
mini più competenti della Provincia onde 
discutere sul da farsi in sì importante 
bisogna. A quest' Esposizione prenderà 
parte precipua la Società agraria dì 
Lombardia, che s ' è mostrata disposta 
essa ste-isa di dare questa volta la pre 
ferenza a Pavia, {Perseveranza}. 

POTENZA, 7. — La Nuova Liicania 
L 

di Potenza riferisce che il 5, in pìenis 
sìmo giorno, l ' infelice g iovane Taglia 
netti Zaccaria, vice-pretore di Salvia, fu 
da mano ignota ucciso con colpo d'ar
ma da fuoco, 

RAVENNA, 12. — Sono slati arrestati 
il ricevitore del Registro di Brisighella 
ed un altro impiegato di Faenza. Sera 
bra che nella verifica della Cassa sia 
stato trovato un altro ammanco di de
naro [Pavennate) 
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N O T I Z I E E S T E R E 

FBANCIA, 9. - Scrìvono alla Pme-
venmza : 

I repubblicani hanno deciso di pren
dere parte attiva alle elezioni generali 
dei Con?}gii generali, che sono immi
nenti, c ioè che avranno luogo ai primi 
di ottobre. Ciò si desume dalla circolare 
di due candidati di questo partito, i 
quali dicono d i e , ad onta che i Consi
gli generali non si devano occupare di 
politica, pure nella situazione attuale 
non si possono nominare che i candi 
dati che jsi affermarono repubblicani 
Questa professione di tede sarà comune 
mi assicurano, a tutti i candidati che si 
presenteranno per queste elezioni. 

Oggi ha luogo Tinnaugurazione so-' 
lenne della nuova chiesa israelitica della 
via di Nòire-Dame dea Victoìres. È un 
monumento dì proporzioni coloi'sali, che 
ha costato, credo, una decina di milio 
ni, i quali furono pagati per metà dalla 
città di Parigi, e metà cun un prestito 
fatto dalla Comunità israelitica, e al 
quale ì Rothschild hanno largamente 
contribuito I La Cerimonia d'oggi è sot 
to gli auspici dei celebri banchieri, e 
la solennità musicale è grandiosa, pren
dendovi parte più di duecento cantanti 
e tre yracstri dì musica isrneliti. 

— l i . — i l figlio del generale Zabala 
che ha sfidato Veuillotsl cb iamài l conte 
di Paredes Veuiilot, respingendo il duel
lo, pronuuTiò quesie parole: 

I Io niì rifiuterei, sì trattasse anche 
del maresciallo Serrano in persona: 

sono uomo pubblico e non credo, per 
l'articolo che mi si rimprovera, d'aver 
oltrepassalo il mio diritto. » 

Dopo che i testimoni del conte di Pa* 
redes sì ritirarono. 

INGHILTERRA, 7, - I giornali ingìc* 
si continuano ad occuparsi della cou' 
versione dì lord Ripon. 

VHouT considera come grave il fatto 
della conversione del nobile lord e sì 
allarma dell' at Ivitii, della vigilanza e 
dei mezzi d'azionespiegati in Inghilterra 
dalla Chiesa dì Roma, dicendo che di 
questa nessuno meglio che il s ig, T)i-
sraeìi ha riconosciuto il pericolo e sfor
zato dì combnttere 1*influenza. 

È nolo che il signor Digraeli alcuni 
anni fa scrisse un libro Lothairi inteso 
principalmente a combattere la conver
sione dell'aristoqrazia inglese al cntto-
ìicismo. 

BELGIO, 8. ^ Il prìncipe Alfonso, fi
glio deìl 'ex-regina di Spagna, ò giunto 
a Brnsselles 1*8 settembre. 

AUSTRfA UNIIGIIERIA, 8 . - L a Borsen 
Correìipondenz annunzia che il Consorzio 
dei boschi confinari si dichiara pronto 
di pagare all'Erario militare una penale 
di 1,200,000 fior, per storno deWaffare: 
indi che l'Anglo bank assunse da Strou-
sberg, in via di accomo lamento, 2,700.,000 
fior, di priorità della ferrovia nord-est 
e la negoziò giù con vantaggio; così 
pure .partecipa la cessione della terza 
emissione delia priorità della Rudolflana 
a un Consorzio germanico meridionale. 

— L'ufflciosa Montags Reoue, parlan
do del viaggio di Erancesco Giuseppe 
scr ive : / 

Tutto indica che nel v iaggio del' 
l'imperatore si tratta puramente ed e-
sclusivamente della sua personale par
tecipazione alle manovre militari. Del 
resto per quanto riguarda le combina -
zìoni politiche anche da parte dell'op
posizione il componimento non vien 
piCi inteso nel senso che s' abbia ad e-
liminar la costituzione. Questo v iaggio 
poi servirà ad ogni modo per rafforzare 
il sentimento dinastico, il quale inffuirà 
a riunire sempre più fra loro ie popò 
lazionì. 

-'--— 

ATTI U F F I C I A L I 
• • Ili! ^ r " • f " ' i ' i | ^ — • 

La Gazzetta Ufficiale deil' l i settembre 
contiene: . ' 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
Notificazione del ministero della guer

ra, colla quale .avverte che, valendosi 
delPautorizz-^zione accordatagli alla le^ge 
20 marzo 1873(Atti d^lGoverno, n. 1202), 
ha determinalo di aprire nel corrente 
anno 1874 due nuovi concorsi, l 'uno 
per esami, l'altro per titoli, affine di co
prire le vacanze nei sottotenenti d'arti 
glieria e genio. 

Le domande dovranno essere presentale 
prima del 4. novembre al comandante del 
distretto dì dimora dei concorrenti. 

• W i f ^ w ^ . ^ ^ ^ P ^ 4 t * « B 4 * ^ 

MINISTERO DELL'INTERNO 
NOTIFICAZIONE 

• 
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Apertura di concorso per V ammissione 
di Volontari neW Amministrazione della 

Sanità iVarittima 
E aperto il concorso a sei posti di 

volontario neir Antìijì ili istradi on e delia 
Sanità marittima. 

Gli esami saranno doli, secondo le 
norme stabilite dui Decreto Ministeriale 
18 sgosto 1874, presso le Prefetture 
di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, 
Messina e Venezia, nei giorni che ver 
ranno con altro avviso indicati : 

Gli esami consisteranno in due di
stìnti esperimenti, i* uno in iscritto e 
l'altro verb.de. 

L^esame in iscritto consisterà: 
1. Nello svolgimento di un tema in 

lingua ila liana; 
%. Nella sohrMone di x\n quesito di

aritmetica; 
3. In una versione dall'italiano in 

francese, 
L' esame verbale verserà sulle se* 

guenii maierìe: 
1, Sullo Statuto fondamentale del 

R e g n o ; 
2. Sulle leggi e suol regolamenti 

relativi .il servizio sanitario marittimo 

(Nozioni generali sull* ordinamento stabi 
lite colla logge 13 maggio 1866, N» 3368 
6 col Regio Decreto 24 dicèmbre, 1870, 
N* 6174, 6 suite norme che regolano 
il servigio, come sono tracciate nelle 
Istruzioni Ministeriali 2(> dicembre 1871) : 

3. Sulla geografìa in generale e par
ticolarmente lu quella marittima; 

4,{SuIJ' ordinamento amministrativo, 
0 sulla circoscrizione territoriale e m«-
ritiìma del Regno (Nozioni generali) . 

Per essere ammesflì all' es!\me si do
vrà inoltrare domanda al Ministero in 
cartii da bollo da Lire 1 20 per mezzo 
del Prefetto della Provincia nella quale 
gli aspiranti hanno la residenza, non 
pili tardi del 15 settembre prossimo, 

N«Ha domanda gli aspiranti dovranno 
giustificare con regolari documenti: 

1. Di «sssere nazionali: 
2. Di aver compiuto il 18* a non 

oltrepassato il 30*> anno di età ; 
. 3. ,Di aver compiuto il corso gin

nasiale 0 tecnico in una scuola rìcono 
sciuta dal Governo; 

4. Di essere sani e senza difetti 
fiaìcì ; 

5. Di aver tenuta sempre lodevole 
condotta, sia morale, sia politica. 

Gli aspiranti dichiareranno inoltre 
presso quale delle sei accennate Prefet 
ture intendono di presentarsi a subire 
gli esami, ed a quii le dei sei ulTìcì sa 
nitori di Genova, Livorno, N^jpoli, Pa 
lermo, Messina e Venezia desiderano di 
essere destiniui, riuscendo nel concorso. 

Romn, 28 agosto 1874". 
Il Direttore' Capo della ^* Dimsions 

Uossi. 
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BlbaitauienO presso il R. Tribù- j 
naie Correzionale di Padova : 

14 settembre. Contro Frizzerin Maria, 
m 

Calìegaro Regina, Callegaro Giovanna, 
Fu sarò Pasqua per ingiurie e percosse 
(dif. avv. Crestani); contro Simonì Curio 
(dif, avv. Donati), e Sartori Ange lo , 
Sartori Antonio e Rarbieri Pietro (difesi 
dall'avv, Palazzi. 

XBMISC. — Il Sindaco pubblicò P a v 
viso per il pagamento delle tasse sulle 
professioni, esercìzii e rivendite, da ef 
fettutirsi per il 1** ottobre p. v. nella 
Cassa Comunale. 

Il Ruolo relativo, reso esecutorio dal \ 7. Polka - Strauss. 

R. Prefetto, trova sì ostensìbile presso l*e-
sàttore conitinale a tutto IG corr., e la 
matricola prèsso il Municipio (dlv. IV). 

^i»xxo« *- Dì quando in quando, 
dando ascolto ai reclami de! vicinato, 
gli agenti municipali fanno ripulire il 
pozzo situato sulla Piazzetta della Morte 

•I 

a S. Daniele, pozzo che serve ad uso 
pubblico. Ciò sta bene: quelPacqua è 
talvolta COSI torbida, e satura di mate-
ri'e eterogenee^ che pare impossibile 
come la genie non abbia schifo dì bo-
verltì, e dì servirsene por la cottura 
dello vivande. 

Ciò che non comprendiamo .si è come 
nessuno degl'incaricati BÌasì accorto che 
la fatica e il'denaro per la pulitura di 
quel pozzo sono inutilmente bufati al 
diavolo, Rnchò con qualche rìparazìono 
più ben intesa e più solida non si pepai 
dMmpcdire, che i rifiuti del sottosuo
lo, s* infiltrino per la muratura ma! 
connessa di quel pozzo, appestandone 
le acque cogli scoli dei pozzi neri. Que
sto inconveniente gravissimo succede 
in particolarità nel caso di forti pioggie, 
che penetrando danno al movimento 
d'i n fi 1 tra zinne un maggiore impulso. 

Dopo una dì dette pioggie, l'acqua di 
quel pozzo diventa pestifera e di tutti 
i colorì̂  s'ìmagini con quul pregiudizio 
alla salute di chi se no serve. 

Quindi una delle*due: o si pensi a 
riparare il pozzo come si deve, ostruendo 
il passaggio nelle sue acque agli scoli, 
0 ad'Iirittura lo sì chiuda; che gli abi
tanti dovranno bensì cammin;ire un poco 
per procurarsi l'acqua altrove, ma, se non 
altro, non si guasteranno la salute be
vendo acqua malsana da non darsi nep* 
pure alle bestie. 

Il 79O Kte^^lmeiito fauterli» suo
nerà oggi, 13, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle ore pi(2 alle 8 
pomer. s 
1. Marcia • Labizhis. 
2. Mazurka, Lisa • Rossi, 
3. Terzetto, Boberto il Dirt!Jo?a -Mtiyerber 
4. Valzer, Kammer Kass • Lnnner. 
B, Scena ed Aria, Un ballo in Maschera 

Verdi. 
6. Sinfonia, Omaggio a Bellini • Marca-

dante. 

I w i » , I. _ . I ' ' ì l ì 
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1 
•2 
3 
4 
6 
6 
7 
8-
9 

10 
M 
12 
13 
14 
in 

17 
18 
19 
20 
21 

COGNOME e NOME 

dell' Esercente 

23 
24 

27 

Da Rè Gaetano . 
Rerracin Giacomo 
Z.incan Giuseppe . 
Pravato Pietro . . 
Va so in Marco 
G;tsparinetti fratelli 
Rampazzo Girolamo 
Molini Domenico 
Oriau Antonio . 
Matti a zzo Marco 
Lorenzi Antonio 
Recaldin Pietro 
Magazzino Cooperativo 
Pan fìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio . . 
Brun Marianna , . 
Sacchetto Andrea 
Bonazza Giacomo . 
Ceccato Bortolo . . 
Facce Giuseppe . .| 
Zanetti Francesco . 
Zelarovich Sebastiano 
VrSoJn Bortolo . . 
Zuramella Gio. Battista 
Andreato Giocondo . 
Pisani Amalia ved. PavaneUo 
Cesarini Luigi . , . . . 

CONTRADA 

ove esiste il Negozio 

m'^^'r | | . ^ 
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Pozzo Dipìnto 
S. Fermo 
Pozzo Dipìnto 
Uodella 
S. Leonardo. 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia 
Spìrito Santo 
S. Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Busi ne Ilo 
Beccherie Vecchie 
S. Maria in Vanzo 
Via Rovina 
Ponte Altìnà 
Tentro S. Lucia 
D bite 
Servì 

N .3870 A 
1203 
38^38 

324 B 
1406 

69o 
4480 
39t)3 
3974 
1B19 
4028 
4098 

o) o e: 
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60 
m 
60 

S8 
54 
m 
60 
60 

1H2 
3209 
1763 
1693 
2235 
181 
4060 

9?f3 
2266 
4364 
3311 
585 
171 

17S8 

58 
58 
58 

60 

60 I 

Corso Vittorio Em. » 2414 

52 
56 
58 
56 
54 
58 
58 
60 

O 
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46 
50 
52 
'i8 
50 
46 
48 
44 
46 
50 
52 
50 
50 
50 
50 
46 
50 
48 
56 
48 
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46 
43 
48 
44 
48 
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l u c e i M i i o . — Ieri sera, alle ore nove | 
e mezza circa si appiccò il fuoco all'Uf I 
Ozio tecnico municipale, precisamente al { 
pavimento della stunza, dove lavora il 
sig. ingegnere T, 

l a cau?a non è conosciuta, ma sì 
presume che il fuoco sia stalo conse 
gueiizu di un zolfanello-cerino gettato 
ancora acceso da qualcuno, dopo esser 
sene servito per lo zigaro, 

l pompieri siili te le scale appena se 
ne sono accorti, si misero all'opeia, e 
il fuoco alle ore undici eru già spento. 

parte del pavi-
e alcune carte 

• 

1 ' • • 

|Si bruciarono: una 
mento , una poltrona, 
senza importanza. 

Il fatto ci porge il destro dì lagnar
ci , c l u / n e i pubblici ullr/j sia permesso 
iigl'Impiegati di fiimiire, (costumanza 
eìhì olire appestare gli ambienti di odor 
di tiibacco, si oppone ad ogni riguardo 
sia di decenza, che di sicurezza, ed an
che all'assiduità ed attenzione inttì^^pen-
sabili ad un lavoro veramente proficuo. 

Ciò non diciamo pel solo ulficioinii-
nicipule, ma per tutù gli altri dove U 
bell 'uso è praticato* 
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3fom(ore di Bolof/wa, 1^, annunzia, che 
n Congresso diliberò reiiminazione dol-
r insegnamento religioso ufficiale dalie-
scuole elementari.' '-.-., . - . :" • ^ > '̂  ' 

niecciìfio. — Da Palmanova ci giunge' 
il doloroso annunzio delia Horte di un. 
carissimo nostro amico, dì aiifHKi.»! 

Genio nel U. Esercito.- - - • ' " ' '-
Chi ce lo avrebbe detto pochi giorni 

sono allorché fu qui a salutarci, e a j 
stringes'cl ia mano, come antica e cara 
conoscenza ch'egli era della nostra fa 

: Invero il nostro sguardo ravvisò al* 
iora eoa profonda tristezza i progressi 
del morbo crudele che da lungo tempo 
lo travagliava, ma non avremmo mai 
supposta una catastrofe tanto vicina | 

Quul flore d'ingegno, quaì nobiUà di 
caraUere si spengono coUa iul̂  y'W^i dì-
lettissimo amico t, . i .*. 

, Qû il vuoto rimane dovunque il tuo 
spirito gaio e gentile rallegrava le ore 
della nostra giovinezza! y fi. 

I l p i a MiUlco «aOrè di Pa i ' i ^ t — 
M Caffè Procnpio di Parigi venne chi uso 
in questi giorni per mancanza di avven
tori. Era iì coffe più antico e più cele
bre di quella capitale. - • 

Esisteva dal UMI, cioè da 247 anni. 
Ai suoi tavolini sedettero YoUiiire, nous-
se;Mi, Diderot, D'Alembert, Paron, Cro 
biUon Vii altri celebri scrittori* Fu il pri
mo Giiffè in cui si introducessero i gìor 
nali il Mercurio e poi la Gazzella di 
Franm, Questa novità aveva richiamato 
gran gente a quel cyffè. Esso venne poi 
abbandonato, quando il movimento della 
cìuà cambiò il suo centro e la sua di-
rexione, ed ora finalmente i suoi proprie
tari dovettero chiuderlo. 

Vn ninpHo t»vveleisatore. *» Si 
ha da Parigi, 11: 

Moran, farmacista a San Dionigi, ac
cusato d'aver avvelenato la prima e la 
seconda sua moglie, fu ieri condannato 
a morte. . ' 

I periti affermarono che la nnrte delle 
due donne avvenne per opera dì veleni. 
Gronde emozione. 

Snl«l(i lo. — Il Popolo Jìomnno cì 
teca il triste annuazìo del suicidio del 
Tavv. Peverada. Alle IL 3i4 del 4 egli 
entrò in Giimpo V'erano, e, richiesto al 
custode dove fossero sepolti ì bambini 
£* incamminò verso la tomba di nna su4 
nipotjna, mii)ri,a Ifi giorni or sono. 

Giunto ai luigo, si gettò a terra 
pi;mgeudo, ad un tratto cavò un revolver 
e si hru ciò le cervplla. 

Indosso a quell'infelice fu rinvenuta 
una lettera così concepita: 

«Sono J'ovv. Peveradut 
t L'ultimo mio domicìlio è in piazza 

Fifimrneita. -y .• ... , 
I Vi sono certe cose che si dicono 

Bla non si fanno: io le ho fatte senza 
dirle. 

tPn^go ì parenti e gli amtcl di non 
maledire alla mia memoria Mi compa
tiscano e mi compassionino perchè ve-
taaiente io lo merito. , ^ • . 

'Si cerchi nel mìo tiratoio e si tro
veranno Ire lettere, una diretta o mio fi
glio, una seconda diretta a mia moglie 
e la terza al mio No laro. '• 

* to ho preso questa terrìbile e ulti
ma risoluzione per... » 

ta notizia della Iristrssìma fme del
l'flvv. Pu vera da, che in Roma era co-
ìiosciuto e godeva Iam|,f^'galantuomo 
h ftitlo una ben dolorosa impressione. 

\\ Peveratìa era romano e non aveva 
elle 54 anni, •• 

Ulatct» d«Ilo StAtt» «lylSo, 
Bolklimo del 12 sdUmbrc 

^'''*#?.' — Maschi n. 1 femmine n. 1. 
^^(ifriìHQni, — Forestani Girolamo fa 

"lambait-, maesirf.t, vedovo; con Gobbo 
^̂ ltvv,\iî  ili Giiunbatiì..ia, cameriera, 
ii'Jiiile, entrauibi di Padova. 

frescura Angelo di Giambattista, ne-
Ŝ '-'̂ iante, vedovo; con Sotti Lucia di 
*'ief.ìô  posì-idonte, nubile, entrambi di 
fillio va. 

^^^rfi — Chiorentin-Domiti Antonia 
''•• Sm,?., 4 'am^'75, fmUivendoia, co-

Il^tobambini esposti. (Tutti di Padova), 

B. 0SSER7 ATOEIO ASTEONOMICO 
; : w. DI PADOVA ; -
>; «- C 44 setttembre. ^ \ \ . 

' '̂ '; ! À mezzodì vero, di Padova • 
tempo med. di Padova orei i mM s. 30,G 
Tempo med. dì Roma ore U m. 57 s.57,0 

. Osservazioni Meteorologiche ,. 
eseguita aWaltezza di m. Ì7 dal suolo e di 

;m, 30.7 dal livello medio del mare 

.t 
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Barom a 0**—mill. 
Ti'rmomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa, . 
Dir. e for. dei vento 
Stato del cielo . . :. 

Ore 
9 ani,* 

• • • - ^ • ' ' 

Ore 
3 p. 

: ) 

7S1},2 
20 5 

09 
N 1 
quasi 
uuv. 

i? 

75fì,3 
25 4 

14,42' 
60 

0 ì 
quasi 

Ore 
0 p. 

75S0 
2l°5 

U)97 
84 

E 0 
quasi 
t\uv. 

Da mezzodì del d2 al mezzodì del 13 
Temperatura massima = t- 27\0 

• minima == -f Iti ,8 
^ • « r t M ^tmtÉti^mm • * * « n * 

BULLKTTmO COMMERCtALK 
V;'ift©a:5fs, 12. — Kendìta it. 74.— 74.10. 

1^0 fr;\ttd\i nm n,—, 
M8I»»», 12, - Rendita it. 7 4 . - 73.95. 

I '̂ 0 franchi 2! .̂0i 2203. 
Se fé. Affari deboli: prezzi staz o 

nari. ; : 
Grani. Continuano i ribassi, 

f i lone, 11, • Sete, Affari discreti: prezzi 
• " dibntmii. 

Siarfitlg^fia, i l . — Grmi' Affari calmi. 

questo' stato' àiiòrriiaté ài cose facesse 
r iaccenteé la polcniitea, più volle in
terrotta è'Hpresa, su IP interpretazione e 
sulla esecuzione del ifattato di Praga. 

La CoTrcsponàancis Scandinave ella in 
proposito un artìcolo delia Gaszètlà di 
Spenefiìsi quale nella sua (jualìth di 
giornale ufficioso ' e | anìnfialo di uno 
spirito veramente p Hi ss ui no, considera 
questo trattato come, lettera mortaj e 
dichiara che i ScUìeswighes! annessi 
niente hanno- da aspettarsi di meglio 
clic da un atto di generosità della Prus
sia. Smessi non devono avere alcun' al 
tra speranza, è più clic dubbio che ri
tornino mai a far parte della loro ma-
dre patria. Essi resteranno etorn.imeiVte 
vittime della teoria delle grandi agglo
merazioni che la Gazzella di Spener 
afferma con queste parole; 

' tÉ passato il tempo, dice quel fo
glio, in cui i piccoli Stati potevano aver 
la pretesa di seguire una politica indi* 
pendente^ e l i D.minidirca s^rà costretta 
a sottomettersi ai cambiamenti avvenuti.» 

Siamo sempre alla dottrina della fa-
ialità e della forza, sosti luì ta alla lî  
berta e alla giustizia, in virtù del nuovo 
diritto che ai professa a Berlino. 

a^wiii jPPfM»*"** ^Mta^^PHhta 

-hì^^ .P 

•\.-f. -
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ULTIME NOTIZIE 

li Italie coufermTi cbe i\ carfliiralò 
BoimtìchosG, arcivescovo di Roucu, 
farà quanto prima un viaggio a Roina. 

Airarubusciata di Francia si fanno 
j] reparati vi pel suo arrivo. 

Il cardinale non sombra inearioato 
di alcuna missioue nò uffici al e, uò 
uffiniosa dal governo francoso ; mala 
polìtica h.óii ò certo del tutto estra
nea alla sua venuta, 

' Si ha por telegrafo dalla Spezia, 12 ; 
La corazzata Venezia ò arrivata 

og^i da Palermo coirammiraglio Cer-
ruti. 

'WV4^fdlfe^B^ÌI*H 

Scrivono alla Gazzella di Firmzit che 
l'onorevole Minghetli nel discorso che 
farà agli ehttori di Legnago, parlerà 
delle riforme amministrative e tributa-

I 

rie che crede necessarie al paese e che 
proporrà alla nuova legislatura; e, mo
strando che il disavanzo pei 1874 ò ri
dotto a circa fjO mihoni, cercherà per 
suaderc tutti che questo disavanzo può 
essere tolto in tre anni, per poi co
minciare Pabolizione del corso forzoso 
dei biglietti consorziali. 

' ^ I I I I I « M ì a 

Anche I*onorevole Sella pronuncerà 
un discorso ai suoi elettori di Cossato. 
In codesta ociìasione l'illustre uomo di 
Stato dichiarerà espìicìtamente che è 
fermo nel proposito di sostenere Y attuale 
amministrazione, non essendovi fra esso 
e Pon. Minghettì alcun dissenso sul cal
colo cbe r uno e ]' altro fanno del di 
savanzo, e sul modo per provvedervi. 

{idem). 

orriere della sera 
1 » t i ìeUcmtore 

L'interminabile questione dello Schio 
SNVÌg lloistèin sia forse per ravvicinarsi 
e por creare nuovi conflitti'? Le notizie 
pubblicate dalla (^orrespondance scandi 
navCf senz*avere un carattere allarmante, 
presi ntano sotto un aspetto abbastanza 
spiacevole la sìCuazìone dei Banesi sia 
biliti nello ScUleswig settontrionale. Pare 
che siano Tatti segno a vessazionil di 
ogni sorta. Si tollera con disgusto la 
loro presenza che coirebbe ricordare 
ai loro concittadini annessi meniorie 
che il governo prursgiano si sFlirza di 
cancellare con tuld i mezzi. Quel fogÙo 
annunzia che il sig. de Qiiaade, mimstro 
pleinpotcnziario di Danimarca a Berlino, 
è ritornato a Goiienaghen, dovu si sup 
pone general mente che sia andjto a pren
dere istruzioni dal suo governo circa la 
condolila da tenere in vista dui bisognò 
di prolcgi^ere ì suil'liti dantìsi dprnìci-
liati 0 che viaggiano nei distretU del 
nord dello Sohleswig. Era natarale che 

Estratto dai giornali esteri 

La Nem Freie Presse pubblica nelia 
sua parte finanziaria un articolo sul 
commercio di Trieste. 

EUa cmìncia daìPasserìre che men
tre in ogni parte si nota uno sviluppo 
nel commercio mondiale, U città di Trie 
sle invece si mantiene stazionaria. E ciò 
risufia anche dall' ultimo rapporto delia-
camera di commercio triestina pel 1873. 

Da alcune cifre riassuntive ricaviamo 
che V importazione del porlo di Trieste 
per la vìa di maro toccò 82 milioni di 
fiorini nel IS^^i; 100 net 1857; 93 nel 
ISfil; 73 nel 1804; 1D6,3 nel 1871 ; 150,9 
nel 1872; 140,2 nel 1873. L'esportazione 
diminuì anche questa come segue: 1871: 
110,5 miViohi di fiorini; 1872: 97,7; 1873: 
92,4. Le navi a lungo'corso approdate 
al porlo di Trieste furono 569 nel 18G4; 
653 nel 1871; 6b7 nel 1872; e G17 nel 
1873; Il tonnellaggio ch'era di 327,583 
tonnellate nel 1871, sì ridusse a 301,740 
nel 1872, a 290,241 nel 1873. Anche 11 
numero complessivo delle navi che nel 
1864 fa dì S923, nel 1871 di 7889, Tu 
nei 1872 di 720^, e nel 1873 di 7207 . 

E |a Presso oppone con nostra tanto 
maggior soddisfazione il crescente cora* 
mercio di Venezia che va crescendo da 
220 milioni di lire nel 1868 a 318,5 nel 
1871, a 350,1 nel 1871, a 479,3 nel 
1873. Cosicché il commiarcio di Venezia 
si accrebbe dal 1808 al 1873 del U2 0|0 
mentre quello di Trieste crebbe soltanto 
del 10,0 Ofo-

• - I 

Irate in rapporti uffizi osi con un vec
chio ara ièo, inoUfè còlh ieUiìrd di Ma 
leitèra di tììsraelij il quale dichiara che 
noSsimà nòttola lo ha felicitalo tantio, 
^ r i l o la nomina dì Jarnac. ' , : 
• Jarnac poi soggiùnse d*essere venuto 

Ih Irlanda in un teriipo dì grànfie ab 
battimento della Francia. Ma ora ch'egli 
era stato richiamato agU altari dgll'uo 
iri0 j il cùf s plen elìdo ca ra Ite î e n od pò te Va 
ossero meglio che in Manda apprezza-
tOj Dio solo pilo sapere se egli avrà la 
ventura di, riuscire incolume atlravep® 
gli iti)issi della diplomazia j o se fallirà 
in seguito ad uoa nuova catastrofe po
litica. 

•̂  Copeufiagen 11. 
La Socictd ieìegrafìca scttenirìomlc \VÀ 

da Shangd, 10 corr. * L'ambasciatore 
giapponese Okuba è giunto a 
a quanto si dice per proporre un arbi
trato paììa rìso baione della questione 
dell'isola Formosa. Si dice che PAme 
rica p r Italia verranno invitate u pro-
nunciiire il giudizio. 

* • 

• : 

Peking, e 

' - Londra '! 
Consolidato inglesft 
aendlta italiana 
Lombarde 
rurco ' 
Cambio su Boriino 
f abacchi • i - - ' 

Vienna . .. 
austriache ferrai* 
itiucu Nazionalo 
iupolàoai d'oro 
l̂>mbÌo m Parìd 

''':ìmbio 8U Lonfc 
MuditSk auslriftca aTjr. 

iiobììsafft 
uo:»b;mls . . 
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ULTIMI BIS PAGGI 
^cnzia Stefani) 
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Bai'i.ulnnMueu M»si hir», tjaruftte rtspont. 
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Wol non sapremo sufTìcientemonto rac** 
comrmdavc aUio t̂ro pubblico Vuv̂ o delle 

Pillole Bronclilali Sedative 
di Pavia,^ 5} 

Le qiuiU oUrc ia virlu dì calmare e gua
rire le tossi, sonô  logrŷ ipmenttì deprimenti, 
pronniovono e fat:ildano ro.̂ poUorazione, IN 
belando il petto ^i'XirM l'uso dei salassi, da 
quegli incomodi c\m non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. —- Alla scAtoJa 
I,. s.ftrt; franco h^ 1.70^ per posta*' 

aKiie4^lBei*iiiÌ l*<̂ «* trt <a^^<5 Dì mî  
nor a7.ione o perciò ntiUssìmi nf̂ Uo pcrtossr 
ed infrt-̂ ddaluro, corno pure nelle ì^ggier* 
irritazioni della gola e dcibronclu sono i 
7aGclierÌni per tosso dtil t̂ rofê saore Piguacca 
di Pavia cl)e, di incile digestione e di proiUo 
effetto, riescono piacevoli al pillalo, - - Sì lo-
Pillole che i Zuccherini sono usila!ifisimì 
dai cantanti e prodicalori per richiamare la 
voctì e los3;ìicrc la ra uccidine* — Prezzo alla 

^ 1 • • • • - • • • 

Telesrrà^iisnl 
U H M PMtltfWVMM 

il suo successo è necessario alla gro-
S[)erita del paese. ». -

Il curflìnale Regnìer fu nominato coni;' 
mendatore della Legione cronore. 

^^\S111NGT0N, 12. • - Il rapporto fìel 
dipartimento deU* agricoltiìra pel settem
bre constata che la prospeUiva tìei rac 
colti del cotone è menn favorevole in 
seguito alla siccità e aì calore eccessivo 
e sarà inferiore del 20 0[0 alla situazìcne 
dell'agosto. Il raccolto ascenderà al più 
g 2[3 della media. 

LILLA, 12. — Mac-hlahm passò in 
rivista le truppe : visitò le fabbriche e 
fu accollo molto simpaticumente dagli 
operai ; partirà per Bethune. 

Il progetto del viaggio di Lione è 
abbandonato. ., 

Sembra cbe W viaggio al Inai e dì ì^ìao 
Ma/ioìi s'-irà 1' ultimo. 

MADftll), 12. - Oggi ha luogo il ri 
cevimento di Ludolf e di Halzreld. 

I Carlisti abbandonarono CiUaviei<>. 
Raiz Dana fu nominato maggior ge

nerale deir esercito del Nord. 

Piri^nze 
Rendita italiana 
0.̂ 0 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Banca nazionale 
A'ioni meridionali 
OI)bl. meridionali 
Banca Toj?cana 
Credilo m^^biliare 
Banca generale 
Banca ìtalo german. 
Uendiiail. god. dal l luglio buona 

Aja, 10 seUembro. 
L'ex-comandante in capo delie truppe 

di spedizione ad AtBchln, generale Swie-
ten, è qui ritornato dair India. 

' Berlino, 1Ì. 
La nomina di Friedentbal a ininistro 

d'agricoltura si deve ormai tenere per 
sicura. La medesima attende già la con* 
ferma reale, che è imminente dopo lo 
scioglimento dei rapporti commerciali 
tenuti flnor.i dal grande industriale Frie-
denthal. La sua nomina è necessaria 
per le discussioni plenarie del Ministero 
sul biltmcio prussiano. La Gazzetta della 
Croce trova in questa nomina una prova 
novella del liberaUsmo del ministero. 

Londnt. 11. 
In occasione deiresposìzione agricola 

a Tipperary in Irlanda, il nuovo amba
sciatore francese, conte larnaC, che nel
la sua qualità di grosso proprietario di 
colà è presidente dell'ci^posizionc, prese 
occasione di farsi in tendere pubblica- j i^S'ÒT^^'àoimie 
meni e. f /^biìg^z. * 

Eĵ li rispose ad un iniiirìzzo rivolto
gli, e ad un brindisi fatto al suo in-
diri/.zo, leggendo una lettera direttagli 
dal conte Derby, che sì felicitò di en 

ILI ' 

LILLA, 12. — n cardinale Bd^mier 
ricevendo Mac Mnhon in chiesa lo assi 
curo del concorso del clero, che esira 
neo alle passioni politiche ha una mis-
sion'j di pace e la cui insegna ò l'obbe
dienza ai potrri costituitu 

Mac Mahon^ rispondendo alla Deputa
zione del Consìgtìó generale, si espresse: 
«Dite alla popolazione che le testimo 
nianté detìa loro simpiVlia m'incorog 
giano a compiere il mandato affidatomi 
dall'Assemblèa, f 

«Compirò questa missione con fermez 
za e fiducia, chiamando Intorno à me i gf-ajoif, con istrtizinne doitagliaia L. Jt.aO; 
tutti i m'odcrati partiti. Sono convinto | franchi L. t . -so. per la posta. 
che mi aimeranno a còmiMerta, pefcbò ' v*.'ra ed ««fuMiiiiiv Te l a u n ' A r -

* « I c a ti oli a lî iiniiacia Cial leanS, Milano. 
approvata oA usula <\i\\ cotnpi:iiUo Professore 
Comni, Dottor RlBI^ai di Torino. Sradica 
qiifilsiasi CALLO, giiiirist̂ e i vecchi induri
menti ni piedi*, specifico per le affezioni 
reumatidu! e gotloso, siuiorti fetore al piedi^ 
non cho pei dolori alle reni. Vedi .ÌBÉILLB 
MKi)[c\t,i: di Parigi, 9 uuirxo 1870. 

Costa IJ. I, e la Fariii<icui GALLE ANI la 
spedisce frjinco a doniìcìHo contro rimessi 
di xmf^lia pufiiale di L, 8..'iO. 

d i i u g u l i i i r v o l i .««isri'og^nCi 

di domandare sompre; e iioik accc t t ap t f 
e l io la Tftla voi'ft f^nlleiftUii dì Milano. 
La medesima, oltre l;i firma d(d prò paratore, 
viene controso^natsi con un timbro a secco; • 
0, (ialhani, Milano. 
(Vedimi Dichiarazione della Commissione Uf-

tìciahi dì Berlino i agot̂ to 18G0). 
tnf iUIII t i le O l i o B&ffM̂ r:̂  di berlina 

contro la .*ij«>9Mlitù presso Ja stessa farma
ci LI; costa L. J, iVaDco L. A HO a mezzo 
pOStuie, ' * 

F i I t o l e a u d l f oi*Ì<>, doti. CKPiUi, prezzi^-
L. 5 la scatola; franche L. 5**0, idem. 

P i l l o l e VoAJ' t ' I i (Il .^iil.^acnii*!' 
# l i a O e i i i a r a t l v c del Sang-ite e purga-
Uve, adalUvU'. di\i MwVìtì e Pvol'ùssorì deile 
Cliniche principnli d' Dalia; iuunio la pro-
pi'letà del riiropi)o, e venî ono prescelte come 
più comode a prendersi, in;i«siiiie viaggian
do, più noo avendo rinconvenioriledi recure 
dolovv al veuh^t. i-omt̂  b uWre p'iUolc pur
gative. - Alla .scatola di n. 18, ccn, HO. alla 
scalola di n. 3'), l̂ . t . 5 0 ; franche per po
sta coll'aumeuto di Cent. 30 per scatola. 

I*ea' covai od» v ^iis'aDixia detfll 
f*iiioia1atl lai tutu i ^ ' loi 'ui dallf; 
1S a l l e 'i \i Nouo a U t i u t l me t t i c i 
e l l e vf!)<tEdaiio a o e l i e p e r «iiailattle 
veviea'ee, o cafiediante eoaiKsrIto e o n 
oori*Ì!t4|ioiBdc*^Biza fiviniea. 

Ln del fa Farmacìa ì' fumila dì tuffi i Uì- -
medi ffio posmm occorveve in qualumpuì sorta 
di malaltte, e ne fa sprdiz 'one ad Ofjnì richie-. 
sta, muniti, ne -sv. richiede, aiu'ìie dì vnnsiglio 
tììedicit^ cnulro vimcss-n di V(i{}U(i postale. 
Scrìvere alla ^ ' 'arma^' la 'ìS-S. di OtfVa-

v i o <-a1lea»Ì7 Via IfraeravigrUn 
iljlaiio. 

, Si vrnd<r in PADOVA alla fartnacia del
l' IJuivursitìi ed a Ì\KW\U\ di Sani, Zanetiv^ 
Bernardi (̂  Dnrói\ f'erliic, l'̂ raiicnsconi, Ca
spa rini ed ;il M;i|j;MZ/jno di tlroî jhe Pianori 
e Mauro. - Vìeenzd: a le farmacie Valeri, Ma-
olo. Soiia e Della Vecchia. - Rfìssano; Fa-
ìris, Gl'i ini rdi e Ualdassare. - Mira: lloberU 
rcrdiiimiilo. - Itoviî 'o: Callngnoli, Diego e 
Cani.l.ial'Olii. - 'treviso; '/.anelti'. Miliioni, lìri-
vio, DI' F;tvm e fruirli lliiidoni, - Legna-
f-o. Valeri o Dì Stefano. - Ailria: liriiscani 
Cinseppe, - SevvavaUtv. De Marchi l?rance-
seo; - Itadia: lìisaglìa. - l'̂ '̂ h': Net̂ ri Evan
gelista ed in tutte' le cUtii pro.̂ vsa ""le prima
rie farmacie. > 
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C O M U N E £ i PADOVA 

• . ' Nel giorno 20 andante tiìlc ore 10 atitim. 
•prt'SSQ gufala Divisione H auvh iinnilo il 
•py\v(i(s <"Sìì<M imcnlo d'Asia col sistema della 

; candela vergine per uppallure il luvoro di' 
, èoslrijziOMC doJle opare prevoiitivute ondo 

rinsuniforo il CiiinUiru Cìvico. 
L'^appnJto'sarà dtjliberato a chi offrirà il 

iftnpgiov riì)i\ss'o sui pn̂ 7,?.ì unitari portati 
• dalla 'raljflla annessa al Progello. 

j / infero iav/iro, non cofiqjrGs'ì i conjponsi 
ai privati^sui^ cui fondi pa>-rSorà io scolo, e 
prèvonfivafo' in \,. 20000, 

Kùn SD ranno ivinnitssi ad offfirii se non 
. cho persone, le quid! abbiano pi escili ito un 
^'Ccrlmealr) d*idon(*Ìlà a nìntìlì appaiti l'ila-

è ci «ito da tm pnbblico uffido.di data recente 
0^ non p ù veot'liìa di njeài tre, e che ab
biano PfifĈ gjjiSo il deposito cauziona lo in 
L. 20(ì0, 

(I torniittc poi fatalf viene fissato al mez-
xodi del giorno 12 Dtlolire prossimo venturo. 

La descrivi ione, i tipi, il capitolato o la 
tifbdla dei imyiy.) iwìhi¥ì sono osimsibJii 
prpsso la Divisione il in ogni giorno non 
festivo nette ore d'ufticio. 

Padova^ ti Scttcajbre. IBTi. 
11 Si il ria ("0 

DIFFIDA 
L* avy. Dqincniccr*'Kogfsì qui donfiicilia^o, 

vonalo a i'.onosccnza, cUo la propria mogli ' 
Luigia Ambroóìnì q. Franòcecó Va di prò
prio arbilrio e-senza la ' marìt/dD'anto^i^za-
ziono tttcCjiido att\;^i u m ini nis Ir aziono e di 
obblfgfizióiìe, iti co,ntraddÌKÌò'ne agli art, t'Ji, 
i iM>, ì '61, Codicii t h ' i Itì diffida (jolta p rcsétitc, 
chìnnqno avesse ad iritrapìrenderc o cònti-
iiuai'c aiTari colla delia Luigia Auihusini, 
èli* fglt non le 'bà hiaì coftcesso "nb ìnttinde 
Concederle autorizzazione o ratiiica a veruna 

^ > t'i ll-^-'^^^mm^ •• • I 1 ~ ' — I • 

ivA^riBi^^ 
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TOLOMEI Comin. Prof, a P. 

3* edìz, Paiova i^it In 8. 
P.ubbUcato U Fase. 5^ 

» » « 4 Ì # « P l w t t W f J te**' •ìÈibmmutf}MH^ 

• ^ ^ • f • * - : * "^ y • >:r w 

^'fr 

nHHl(̂ si Mia rilasciala u cUimiqiuu) s peci alili onte 
a i r (;grcgio Avv. Giamno; Angelo Lrvi^ elio 
ilìcliìcìrn mìlhi ijjjaìnrtijvjD iiJìtì*ia2Ìoi3f!, ipo
teca, ponmitazione Ui beni immobiii da 
essa por avventura eseguite, (inalinu^uo èli-
j)ulij^Lone di niulLio puì^yivo, rittcossiuiìc di 
eiipiiiili, costituzióne di siruiifi, transa.;ìone, 
ii'/Aoiìu hi giudìzio, riĵ 7:'rv;i2ida î etjwo' avv. 
Domo ni co Hossl .Of;iiì azione dì rovo e ti, re-
sliUuioaOj rifusione di danni e spese contro 
chiecliossia. ^ ' 

DOMEiNiCO ttvv. UOSSI 

9mm ^isss& 
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N. 86. 

U DEPUTAZIONE 
IfÉL CQKSOfìaiO FOSSA MO.NSElESfiNiV 

CLÌÌ. 

iftit 
VBNKJJIA ,. 

CONVITTO INTERNAZIONALE 
Anno XXV 

^ ^ • • • • I 1 1 1 I I II 

dF€*o5;Tir«i 

È aperta l'iscrizi'nc al Ccinvitlo ed 
aiìe Scuole eìemeniiiri, tecniche e com 
nimjjali. • ' ' 

É provveduto nel m«^dior modo al-

Pi 
i 

O 

rincìpiì 9 

H 
o 

{! metrica latina 

I 

Pr esodisi 

del Prof. RICCOBONl 

GONBlEia^lZ 
' ' ' ' ' IL Édiziou^ : ,p 

con JigSBre iisteii'caliito nel ie^nio 
1 

Padova, in 12 — it. L. :*, t 

A 

Lire 1 .S0 
.3^ 

h » ' 

SELMI prof, A. 

•f 

; Aprovato dal Consiglio dei Delegati il Conto , l ' inst^gnamento delle l ìngue Uab'ana 
Treventivo i87ì, e dovendosi procederò ai- Frynct 'se, Tedesca ed In^^'eso. , 
IfjOsaziiftntì del getlito onde far fronte al le) L'ultimo Siìggìo dato oagli alunni d i ' 
spose del corrente esercizio, 
• •̂ - ' «'̂ i rcude iiofoi 

'fi'Che il g'Ottifo del corr. anno amnìonìk 
iuV it, li. ì/i02q cQrrispondentc a cent, dieci 
(i0} :]fiv ò^rii'pèrtica cciisuaria. 
. j ;2 , ti ge-iUlo .viene, esatto in duo eguali 
ijate sè'adibili M giórno 'f. O.tobre o L t)ì-
.cernbro. dell'aiÌfio in corso, avvcrleiido che 
yJKHò^r l'cniililiHrbvànM' ostenpìbnì neinim-

I I M E T O t > I 

dì 
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Premiata Tipografìa Èclitrice F. Sacchetto 
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I fumimi* jiJi^niwM^^MM^MiÉMaii^ipiH 

SACCA lì.DO A. 
! • ^ ^.t^ii-^'^' Il • • • r j - ^ 

RiscAtDAiisiiTd Bseit imiì n 
questo (tìiiiuio, ba dimostralo cbe si 
possono imparare a'k per frizione le lin
gue strtinirre, '^onstrvàndo anche la pu
rezza dell' itl\oma «aùvo. 

Un tribuio di meno uà posarsi rgli 
stranieri, ' . , . -

I programmi si dispensano gratis. 

Lezioni di Chiidca appplicjita 
- . + 1 i l !• 1 ^ • ' • I ^ I ^ I I . I 

Padova 1874, in 12 — L, • . 
«•^^••^«M 

sfis^msi^ifiStgsmBsam CTjrawBTBea 
— » ^ I I ' " I . 1 " • 

' ' SI''Obitanienìb il ' gòttitò verrànno riscosse 
;1^ ' tasse'.por 'volturo,eseguile d'Ufficio. 
* ' 'O . ìVe iiioìtro "r:^satlorc CANUICQ od il 
suo rappfr.scntnnte si porterà ad esìgere coi 
solili HK'lodi. 

. .. Per la L Eata 
in ^tÓNSELiCE presso T Esattoria Consor

ziale Monsel. Lmiedì a.e Martedì 6 Ottobre. 
in CONSliLVK presso I t ' m c i o ftàmicipate 
,.. Dpi giorni Wcrcordi 7 e tMovedì 8 Ottobre. 
:iu EStl5 presso l'VJilìcio dei Consorti Sabato 

3 Oltol^re. 

Por la IL Eata 
5ìi l\lO>{S'RtJCE pti^sSo'l'Esattoria Consov-

ziaio Rionsei, l^unedi yo iXovembre e Mar-
tedi* i. Dicembre. 

dolla tipografia editrice Sacclietto 

MA]NFREDIM an . G, 
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SOPRA 

t i STATISTICA PEllE 
t>£i. Kiceno D' ITALIA 

del l 'attuo fS'SO 

l*adova 1874 - in ir 
Cent; "S*. l'i-' 

• ^ " - ' ^ • ^ » - * * W . » " ^ F ^ 

Ili 
A. prof. MOÎ TANARI 

l ì 

.•v4 Dicènibre.- . ' 
^: l pa^»*^U!cnli dovranuf» enTolliiarsi sotto 

le disposizioni deUa Legge 20 aprilo 1871 
neIJu ma^Ci de(t'ìv=3Ìtoro CAND '̂X) o del suo 
rà|jpreièdtanto :1<ET)EU1C0 SC.VTtOLlN lo- , % 
galn)cn*e a ciò autor walo. 

, ,,;i't ;lìbtt6 }p pre:^vriziqni deiromanata Legge 
'i|ulle Vinposle sariinnò applicate alla presente 
esazione, ;por coi scaduti i termioi come 
sópra fissali i debitori ineori'eranno nelle 
pcnaiitji portata dalla i-of.ige mcdcGinni. 

ii .pi'òsonìo'sarà pobblicitlo nel Contimi 
di' qucslò Consorzio, cd.ìnserilo nei Giornale 
,di Padova. ;, .. 
JbiiììTìììcÌQ, dui ConSfjrzJo l'ossa Monselesana 

*?adova, 1 Scttcnd^fe 'lH7i, 
• 1 Bepulaìi 

0. r.'tf/v? iJ, Lnpin • Cf, Tri esili 

Vi' Soirretario 
'• . •• A. 'l^imltaiu 

m. 

-\ii 
w. 

Padova Ì87i, in Ì2» « l . f .SO 
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St60ografìa 
secondo il esterna di 
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O a ib e 1 s b e r* ̂  e X* > 
•'(V apprendersi senza ajtito di maestro 

Padom 1874, in IS 
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italiane Lire 1«ÀI^ 
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Padova, 3« ed. i874 ia i l 
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DE LEVA Cav. Prof, Q. 
^ • 1 ' f t 

i 

M'"' 1 * , •;••• J r ì i M , . , ' . 

prineipali contorni 

SIORIA D0C11BMTÌT4 
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m correZasreon^ ali*Italia 
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Padova lS7i, in 8. 
Pubblicalo il fase; 1G« Sei S« vo lumi 
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Padova, in 12. - tL Lire &ìfB*X 
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nona, — "Si trova lieiie prnicipaii iarinacie elei globo, ed a l'ungi 
tore, Boulevard Magenta, N. la^. i -̂ i' ^ ^ 

IftHHflare «Ielle coutraflTaxioiii. 

igienica, tnfalli-
tòle, pi'eservali-
va, la sola cbe 
guarisce senza 
a g g i u n g e r v i 
prèsso r inveii- \ 

% ^ 

^ ^ " J t l i / • ^ l i 
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r^resiclenza 
BEL CONSORZIO 

.1) IL 4° FASCICOLO 
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DELLA 

ISHCc'Sa'^g-ÙttaiC; c C o l l i E*^iigs%u«t. 
V'.ù 

CU bUeressati 4M ^uesja^ Consorzio ven
gono invil(.tiiut uti Convocato gf^nérate cbe 
avrà. luogo nel dì i6 Seltenìbro corrente 
allo ore i l nntim, nella Casa, posta in qne-
sta Città, via 'l'̂ lteUe N. 36̂ 17 ondo deliberare 
feopra gli oggetti' so-guenti; 

1 JisHmi ad oppfuvaMono del Cousmi 
' ' ' • I l [ " ' • • • • • f ' • "• 

% Efi ìnù i'd npprovnzinne (kl Preven 
(iva AHIk. 

JVel caso in cui por mancanza del nuniiero 
logale non polesine nel dotto giorno aver 
luogo la gatievultì Asscmpìea, si avvertono 
gli intoressuli cbe ossa seguirà nel giorno 
23 S^tloiub^G,cgrrenle alia mcdcsiuìa ora e 
nello stòii^ò' loca"e della precedente. 

Si vitî , rda cbe Ytjrranno ainmessi al con-
•vocato soltanto guegii inléress'ad, i ^uaJi 
sono intestati nei RegitUri del Consorzio, i 
legitlirni rappresentanU o prociUf-ftibri. 
Dalla i*i:esìdeo2;a dal Consorzio BacchigHonc 

e Cobi Euganei 
Padova, il 1. Scllenibre 1S7.L 

La Lh'csldcnza 
F, Doti. ZASIO - L. Dott. CARPOCA 

A.noasArn 

DALLA SUA FONDAZIONI AI NOSTEI GtlOmi 
i I . 

WATIRATA DAI. 

CAY. 
I Tf % i 

IxlUSKPPB UAPPEI-I-ETTI 

jI>¥!B>!le.'A*A JB.ÌLa.A. «SSlJWICA a»ffiI.]LA « « « T B A €)a^Vtì/ 

:^.r.~:W' -r 

L'Opera sarà divisa in (ìm Tolunii da 500 pagine '^ìm^ 

distribuita in fascicoli al pfmo di 

^ m:.! :Ì y f j 

fiU: à^ 
per fascicolo. 

L, WmW\ — Paclo'oa 1874, in 8 — OtJD L, itaL 
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Le associazioni H ricevono presso mte le [liWerie, 

t-^i^ I " 1 1 « I l — 

?ICO-POPOLARI 
• ^ i i . • - . 

* • • >. • . r , I ' . L -1' • . - ^ \ 

La respirazione e l 'igiene delle scuole — I concimi — Gringrassi piùco»?!^'^^ 
di cui può avvantaggiarsi l'agricollurt' — i danni cbe ne vengono all'agncmtura , 
per V avvicendamento di frumento. e grano turco — I prìncipi fondamentab (lei-
1'economia rurale in relazione all'alimentazione òel bestiame — U granoturco e 

la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. :, 

, 1874, in 12 - ital Lire j r a t J ' m ^ . 
Si spedisce franco dielro invio di vaglia postale, ^ 

Padova, 
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